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II dopo l’Epifania 
 

In quel tempo. Vi fu una festa di 
nozze a Cana di Galilea e c’era la 
madre di Gesù. Fu invitato alle noz-
ze anche Gesù con i suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre 
di Gesù gli disse: «Non hanno vi-
no». E Gesù le rispose: «Donna, che 
vuoi da me? Non è ancora giunta la 
mia ora». Sua madre disse ai servi-
tori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per 
la purificazione rituale dei Giudei, 
contenenti ciascuna da ottanta a 
centoventi litri. E Gesù disse loro: 
«Riempite d’acqua le anfore»; e le 
riempirono fino all’orlo. Disse loro 
di nuovo: «Ora prendetene e porta-
tene a colui che dirige il banchet-
to». Ed essi gliene portarono. Come 
ebbe assaggiato l’acqua diventata 
vino, colui che dirigeva il banchetto 
– il quale non sapeva da dove ve-
nisse, ma lo sapevano i servitori 
che avevano preso l’acqua – chia-
mò lo sposo e gli disse: «Tutti met-
tono in tavola il vino buono all’ini-
zio e, quando si è già bevuto molto, 
quello meno buono. Tu invece hai 
tenuto da parte il vino buono fino-
ra». Questo, a Cana di Galilea, fu l’i-
nizio dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi 
discepoli credettero in lui.  

5. A Dio che rivela è dovuta « l'obbedienza 
della fede» (Rm 16,26; cfr. Rm 1,5; 2 Cor 10,5
-6), con la quale l'uomo gli si abbandona 
tutt'intero e liberamente prestandogli « il 
pieno ossequio dell'intelletto e della volontà 
» [4] e assentendo volontariamente alla 
Rivelazione che egli fa. Perché si possa 
prestare questa fede, sono necessari la 
grazia di Dio che previene e soccorre e gli 
aiuti interiori dello Spirito Santo, il quale 
muova il cuore e lo rivolga a Dio, apra gli 
occhi dello spirito e dia « a tutti dolcezza 
nel consentire e nel credere alla verità 
» [5]. Affinché poi l' intelligenza della Rive-
lazione diventi sempre più profonda, lo 
stesso Spirito Santo perfeziona continua-
mente la fede per mezzo dei suoi doni. 

 
Le verità rivelate 
6. Con la divina Rivelazione Dio volle mani-
festare e comunicare se stesso e i decreti 
eterni della sua volontà riguardo alla sal-
vezza degli uomini, «per renderli cioè par-
tecipi di quei beni divini, che trascendono 
la comprensione della mente umana » [6]. 
Il santo Concilio professa che « Dio, princi-
pio e fine di tutte le cose, può essere cono-
sciuto con certezza con il lume naturale 
dell'umana ragione a partire dalle cose 
create» (cfr. Rm 1,20); ma insegna anche 
che è merito della Rivelazione divina se « 

tutto ciò che nelle cose divine non è di per 
sé inaccessibile alla umana ragione, può, 
anche nel presente stato del genere uma-
no, essere conosciuto da tutti facilmente, 
con ferma certezza e senza mescolanza 
d'errore » [7]. 
 

12. Poiché Dio nella sacra Scrittura ha par-
lato per mezzo di uomini alla maniera uma-
na [22], l'interprete della sacra Scrittura, 
per capir bene ciò che egli ha voluto comu-
nicarci, deve ricercare con attenzione che 
cosa gli agiografi abbiano veramente volu-
to dire e a Dio è piaciuto manifestare con le 
loro parole. Per ricavare l'intenzione degli 
agiografi, si deve tener conto fra l'altro 
anche dei generi letterari. La verità infatti 
viene diversamente proposta ed espressa 
in testi in vario modo storici, o profetici, o 
poetici, o anche in altri generi di espressio-
ne. È necessario adunque che l'interprete 
ricerchi il senso che l'agiografo in determi-
nate circostanze, secondo la condizione del 
suo tempo e della sua cultura, per mezzo 
dei generi letterari allora in uso, intendeva 
esprimere ed ha di fatto espresso [23]. Per 
comprendere infatti in maniera esatta ciò 
che l'autore sacro volle asserire nello scri-
vere, si deve far debita attenzione sia agli 
abituali e originali modi di sentire, di espri-
mersi e di raccontare vigenti ai tempi 
dell'agiografo, sia a quelli che nei vari luo-
ghi erano allora in uso nei rapporti umani 
[24]. Perciò, dovendo la sacra Scrittura 
esser letta e interpretata alla luce dello 
stesso Spirito mediante il quale è stata 
scritta [25], per ricavare con esattezza il 
senso dei sacri testi, si deve badare con 
non minore diligenza al contenuto e all'uni-
tà di tutta la Scrittura, tenuto debito conto 

Dal documento del Concilio Vaticano II sulla Parola di Dio 
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SABATO 11 

CP ⏰ 11.15 Parroco riceve ad Azzate casa Parrocchiale 

CP ⏰ 15.30 Confessioni Chiesa di Azzate 

CP ⏰ 18.30 Gruppo famiglie Azzate 

    

DOMENICA 12 - BATTESIMO DEL SIGNORE 

AZ ⏰ 11.00 Battesimo 

    

LUNEDÌ 13 

CP ⏰ 21.00 Consiglio pastorale della Comunità Pastorale 

MARTEDÌ 14 

DE ⏰ 10.30 Presbiterio decanale 

CP ⏰ 21.00 

BU ⏰ 21.00 Riunione per preparare Carnevale… vieni? 

    

MERCOLEDÌ 15 

CP ⏰ 21.00 

    

GIOVEDÌ 16 

CP ⏰ 21.00 

    

VENERDÌ 17 

CP ⏰ 21.00 

    

SABATO 18 

CP ⏰ 11.15 Parroco riceve ad Azzate casa Parrocchiale 

CP ⏰ 15.30 Confessioni Chiesa di Azzate 

    

DOMENICA 19 - DELLA PAROLA DI DIO 

    



SEGRETERIE PARROCCHIALI 
 

➽ PARROCO 

BRUNELLO  Lunedì dalle 17.00 alle 17.30 

BUGUGGIATE  Martedì dalle 18.00 alle 19.00 

AZZATE   Sabato dalle 11.00 alle 12.30 

 

➽ AZZATE        ☎ 0332 459 170 

Giovedì dalle 15.30  alle 16.30 

 

➽ BUGUGGIATE    ☎ 0332 1821301 

Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - BIPER banca 
– agenzia di Azzate IBAN:  
IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
 

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 

➽ AZZATE - BRUNELLO 

Piazza Giovanni XXIII, 2 

Sabato mattina dalle 10.00 11.00 

Cell. 389 8747689 
 

➽ BUGUGGIATE 

Via Monte Rosa, 13 

Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 

Cell. 327 881 1028 
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CATECHESI  
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  

 

Gli incontri hanno normalmente la durata di un’ora 

Rivolgiti a  don Cesare 

 

-   CLASSE 2 ELEMENTARE 

Azzate      sabato    ore  9.30  

Buguggiate  mercoledì  ore 16.00 

 

-   CLASSE 3 ELEMENTARE 

Azzate      sabato    ore  10.30  

Buguggiate  mercoledì  ore  15.30  

 

-   CLASSE 4 ELEMENTARE 

Azzate     sabato    ore  10.30  

Buguggiate   martedì    ore  17.00  

 

-   CLASSE 5 ELEMENTARE 

Azzate     sabato    ore  9.30  

Buguggiate   giovedì    ore 16.30  
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Ven 11 gen 
ore 21:00 

 
Sab 12 gen  
ore 21:00 

 
Dom 13 gen 

ore 21:00  

Avvento e Natale 
Ringraziamenti Natale di Carità 2024 



CRISTIANI SI DIVENTA A QUALUNQUE ETÀ 
OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO Basilica di San Pietro, 24 novembre 2013 

della viva tradizione di tutta la Chiesa e 
dell'analogia della fede. È compaito degli 
esegeti contribuire, seguendo queste 
norme, alla più profonda intelligenza ed 
esposizione del senso della sacra Scrittu-
ra, affinché mediante i loro studi, in qual-
che modo preparatori, maturi il giudizio 
della Chiesa. Quanto, infatti, è stato qui 
detto sul modo di interpretare la Scrittu-
ra, è sottoposto in ultima istanza al giudi-
zio della Chiesa, la quale adempie il divino 
mandato e ministero di conservare e in-
terpretare la parola di Dio [26]. 
 
La « condiscendenza » della Sapienza divina 
13. Nella sacra Scrittura dunque, restando 

sempre intatta la verità e la santità di Dio, 
si manifesta l'ammirabile condiscendenza 
della eterna Sapienza, « affinché possia-
mo apprendere l'ineffabile benignità di 
Dio e a qual punto egli, sollecito e provvi-
do nei riguardi della nostra natura, abbia 

adattato il 
suo parla-
re» [27]. 
Le parole 
di Dio 
infatti, 
espresse 
con lingue 

umane, si son fatte simili al parlare 
dell'uomo, come già il Verbo dell'eterno 
Padre, avendo assunto le debolezze dell'u-
mana natura, si fece simile all'uomo. 

(Continua da pagina 1) 

Cari catecumeni, questo momento conclusi-
vo dell’Anno della fede vi vede qui raccolti, 
con i vostri catechisti e familiari, in rappre-
sentanza anche di tanti altri uomini e donne 
che stanno compiendo, in diverse parti del 
mondo, il vostro stesso percorso di fede. 
Spiritualmente, siamo tutti collegati, in que-
sto momento. Venite da molti Paesi diversi, 
da tradizioni culturali ed esperienze diffe-
renti. Eppure, questa sera sentiamo di avere 
tra di noi tante cose in comune. Soprattutto 
ne abbiamo una: il desiderio di Dio. Questo 
desiderio è evocato dalle parole del Salmi-
sta: «Come la cerva anela ai corsi d’acqua, 
così l’anima mia anela a te, o Dio. L’anima 
mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando 
verrò e vedrò il volto di Dio?» (Sal 42,2-3). 
Quanto è importante mantenere vivo questo 
desiderio, questo anelito ad incontrare il 
Signore e fare esperienza di Lui, fare espe-
rienza del suo amore, fare esperienza della 
sua misericordia! Se viene a mancare la sete 
del Dio vivente, la fede rischia di diventare 

abitudinaria, rischia di spegnersi, come un 
fuoco che non viene ravvivato. Rischia di 
diventare “rancida”, senza senso. Il racconto 
del Vangelo (cfr Gv 1,35-42) ci ha mostrato 
Giovanni Battista che ai suoi discepoli indica 
Gesù come l’Agnello di Dio. Due di essi se-
guono il Maestro, e poi, a loro volta, diventa-
no “mediatori” che permettono ad altri di 
incontrare il Signore, di conoscerlo e di se-
guirlo. Ci sono tre momenti in questo rac-
conto che richiamano l’esperienza del cate-
cumenato. In primo luogo, c’è l’ascolto. I due 
discepoli hanno ascoltato la testimonianza 
del Battista. Anche voi, cari catecumeni, 
avete ascoltato coloro che vi hanno parlato 
di Gesù e vi hanno proposto di seguirlo, di-
ventando suoi discepoli per mezzo del Bat-
tesimo. Nel tumulto di tante voci che risuo-
nano intorno a noi e dentro di noi, voi avete 
ascoltato e accolto la voce che vi indicava 
Gesù come l’unico che può dare senso pieno 
alla nostra vita. Il secondo momento è l’in-
contro. I due discepoli incontrano il Maestro 

e rimangono con Lui. Dopo averlo incontra-
to, avvertono subito qualcosa di nuovo nel 
loro cuore: l’esigenza di trasmettere la loro 
gioia anche agli altri, affinché anch’essi lo 
possano incontrare. Andrea, infatti, incontra 
suo fratello Simone e lo conduce da Gesù. 
Quanto ci fa bene contemplare questa sce-
na! Ci ricorda che Dio non ci ha creato per 
essere soli, chiusi in noi stessi, ma per poter 
incontrare Lui e per aprirci all’incontro con 
gli altri. Dio per primo viene verso ognuno di 
noi; e questo è meraviglioso! Lui viene in-
contro a noi! Nella Bibbia Dio appare sempre 
come colui che prende l’iniziativa dell’incon-
tro con l’uomo: è Lui che cerca l’uomo, e di 
solito lo cerca proprio mentre l’uomo fa l’e-
sperienza amara e tragica di tradire Dio e di 
fuggire da Lui. Dio non aspetta a cercarlo: lo 
cerca subito. È un cercatore paziente il no-
stro Padre! Lui ci precede e ci aspetta sem-
pre. Non si stanca di aspettarci, non si allon-
tana da noi, ma ha la pazienza di attendere il 
momento favorevole dell’incontro con cia-

scuno di noi. E quando avviene l’incontro, non è mai un incontro frettoloso, perché Dio de-
sidera rimanere a lungo con noi per sostenerci, per consolarci, per donarci la sua gioia. Dio 
si affretta per incontrarci, ma mai ha fretta di lasciarci. Resta con noi. Come noi aneliamo a 
Lui e lo desideriamo, così anche Lui ha desiderio di stare con noi, perché noi apparteniamo 
a Lui, siamo “cosa” sua, siamo le sue creature. Anche Lui, possiamo dire, ha sete di noi, di 
incontrarci. Il nostro Dio è assetato di noi. E questo è il cuore di Dio. E’ bello sentire questo. 
L’ultimo tratto del racconto è camminare. I due discepoli camminano verso Gesù e poi fan-
no un tratto di strada insieme con Lui. E’ un insegnamento importante per tutti noi. La fede 
è un cammino con Gesù. Ricordate sempre questo: la fede è camminare con Gesù; ed è un 
cammino che dura tutta la vita. Alla fine ci sarà l’incontro definitivo. Certo, in alcuni mo-
menti di questo cammino ci sentiamo stanchi e confusi. La fede però ci dà la certezza della 
presenza costante di Gesù in ogni situazione, anche la più dolorosa o difficile da capire. 
Siamo chiamati a camminare per entrare sempre di più dentro al mistero dell’amore di Dio, 
che ci sovrasta e ci permette di vivere con serenità e speranza. Cari catecumeni, oggi voi 
iniziate il cammino del catecumenato. Vi auguro di percorrerlo con gioia, certi del sostegno 
di tutta la Chiesa, che guarda a voi con tanta fiducia. Maria, la discepola perfetta, vi accom-
pagna: è bello sentirla come nostra Madre nella fede! Vi invito a custodire l’entusiasmo del 
primo momento che vi ha fatto aprire gli occhi alla luce della fede; a ricordare, come il di-
scepolo amato, il giorno, l’ora in cui per la prima volta siete rimasti con Gesù, avete sentito 
il suo sguardo su di voi. Non dimenticare mai questo sguardo di Gesù su te, su te, su te… 
Non dimenticare mai questo sguardo! E’ uno sguardo d’amore. E così sarete sempre certi 
dell’amore fedele del Signore. Lui è fedele. E siate certi: Lui non vi tradirà mai! 
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